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Cauta, dicevi, o prode, 

0 del materno onor Campione invitto, 

Canta il Pelide nel talon trafitto , (*) 

Dicevi, e n' abbia lode 

Non chi vibrò si dritto, 

Non chi fu còlto nelP incauta frode , 

Ma chi seppe atteggiarlo in tal modello, 

Da chiamarne a disfida ogni scarpello. 



IV 



Ed io ne giva intanto 

Le maschie forme contemplando, il volto, 

E'1 vario bello in quelle mosse accolto, 

Ch' era a vederle incanlo: 

E già la voce, sciolto 

Quasi ogni fren , si modulava al canto. 

Cosi m* avea di queir Eroe P aspetto 

D' alti sensi ripien P anima, e il petto! 

Quando fremente scocca 

Mortifero uno strai, che pur non erra, 

Benché braccio Febeo non lo disserra: 

Già stride, e là ti tocca, 

IT d' affrontar la guerra 

Nè scudo avevi, ahi misero! nè rócca: 

Già tronco è il nervo, e di gagliardi impulsi 

Guizzano attratti i muscoli convulsi . 
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Benché lontano il grido 

Del tuo dolor sì fiero mi percosse, 

Che quel d' Achille mi parea , che fosse 

Allor che, inteso il fido 

Patroclo estinto, scosse 

L' asta, e d' un rugglùo fe' sonare il lido , 

Tal , eh' ogni Teucro di baldanza scemo 

Credea giunto di Troja il giorno estremo. 

Sacro d* amico è il nome , 

E d' amico V alletto è tanto forte , 

Che va sopra ai disastro, ed alla morte: 

Ma quel di figlio, come 

Più chiara ebbe la sorte, 

Più nobil fiamma , anzi divina ei prome : 

Natura, il Ciel tai doni a lui consente, 

Che P uom d' un Dio la forza entro vi sente. 



TI 



Ahi! snaturato, ed empio 

Chi nel suo cor a chi lo schiuse al giorno 

D' ara, cV imagin pia, di voti adorno 

Non erge un vivo tempio! 

Provi cogli angui attorno 

Chiuso nelF otre in mar V ultimo scempio. 

Non Erinni, o '1 Gorgon d' orror sì preme, 

Quanto a tal mostro e cielo, e terra freme. 



Ma su robusti vanni 

Porta, e cinge di gloria inclita fama 

Chi serve, onora, riverisce, ed ama: 

Già lunga serie d* anni 

Vita immortai gli acclama 

Della morte, e del fato in mezzo ai danni: 

Tal d' Anchise il figliuol pietoso, e giusto 

Passa illeso de' secoli al trambusto- 
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Tu passerai non manco , 

0 degno esempio de' ben nati figli, 

Chè sì d' appresso a queir Eroe somigli 

Quando all' antico fianco , 

Segno ai mortai perìgli , 

Fido il braccio porgevi non mai stanco, 

Come gli omeri quello il vecchio padre, 

Tu per saltar la veneranda madre. 

Ben puoi fregiar la storia 

D' opre d'ingegno, onde vai ricco, e illustre ; 

La tua patria pietà fia pur che illustre 

Non men la tua memoria; 

Più F altra ancor, cbe industre 

Mette in prestar soccorso ogni sua gloria; 

Ma quella di Figliuolo ha in te tal merto, 

Che sovra tutte ha di regina il serto. 



Vili 



Ah! venga, venga il chiaio 

Giovili Scultore , e de' suoi ferri armato 

Te te ritragga colla madre a lato: 

Lasci alla patria un raro 

Model , che a lui P usato 

lNon tolga onor, ma torni a lei più caro: 

Chè bensì di Peleo P atroce figlio 

V anima scuote , ma non bagna il cigli* 



Canzon , sebbene incolta, 

Vanne, e conforta chi d' Enea le sante 
Orme segui sì docile, e costante. 



C) S» intenda il modello bellissimo ideilo in ge»o 
dal nostro valente Scultore limaci»*) Fiaccabolli, ita* 
pia mesi in casa Emilj ; else , dopo aver decorata in «pe- 
si' anno V Esposiaione di belle Arti neUe Sale del noitro 
Teatro , sta ora in Milano per essere eseguito in marmo. 
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